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INDAGINE SULLA CYBERSECURITY
Settore marittimo, 50% aziende a rischio vulnerabilità

PALERMO. Più di metà delle aziende
che operano nel settore marittimo
presentano potenziali vulnerabilità
in tema di cybersicurezza. Il dato e-
merge dall’analisi condotta da Swa-
scan, la Cyber Security Company i-
taliana partecipata dal gruppo Tine-
xa e proprietaria di una piattaforma
di Cyber Security testing nonché di
un centro di Cyber Security Resear-
ch, partecipata dal gruppo Tinexa,
che è stato presentato a Palermo nel
corso della prima edizione di MID
MED Shipping Days 2021, l’evento di
incontro tra cluster marittimo-logi-
stico e settori produttivi della ma-
croregione mediterranea italiana.
Gli analisti della società hanno ri-

scontrato su un campione di 20 a-
ziende tra le prime 100 per fatturato,
un rischio medio di 29 vulnerabilità
sui sistemi esposti su Internet e 76 e-
mail compromesse/data leak, ovve-
ro a rischio sicurezza per quel che ri-
guarda i dati contenuti e delle coppie
di credenziali user/password.

ll numero totale delle potenziali
vulnerabilità riscontrate per il set-
tore oggetto di analisi è 574, così di-
stribuite: 9 aziende (45% del cam-
pione) hanno 0 potenziali vulnera-
bilità, 6 aziende (30% del campione)
hanno tra 1 e 25 potenziali vulnera-
bilità, 3 aziende (15% del campione)
hanno tra 26 e 50 potenziali vulnera-
bilità e 2 aziende (10% del campione)

hanno più di 50 potenziali vulnera-
bilità. La media delle potenziali vul-
nerabilità è 29, ma è presente 1 azien-
da che espone circa 330 potenziali
vulnerabilità: escludendola dal cal-
colo della media, il numero medio di
potenziali vulnerabilità per azienda
si abbassa da 29 a 13. L’analisi è stata
effettuata utilizzando unicamente le
informazioni pubbliche e semipub-
bliche disponibili a livello Web, Dark
Web e Deep Web. In base ai dati ana-
lizzati, il 15% delle vulnerabilità so-
no ad alta severità, il 74% a media se-
verità, l’11% a bassa severità.

Identificati tre tipi di rischio: tec-
nologico, compliance e la conformi-
tà alla ISO27001.

Nasce la Meccatronica Valley
Termini guarda di nuovo al futuro
GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. L’officina del rilancio, la
start up delle ripartenze, tra scara-
manzia e ottimismo contagioso, è col-
locata nel cuore dell’area industriale
di Termini Imerese ed è pronta a inse-
diare 31 imprese, tra cui 12 start up, e
cinque aziende del Nord Italia prove-
nienti da Lombardia, Toscana e Tren-
tino Alto Adige all’interno di una su-
perficie di oltre 4mila metri quadrati,
di cui 3.260 coperti e distribuiti in tre
corpi, 12 laboratori, spazi di co-wor-
king, uffici amministrativi e di rap-
presentanza.

Il Polo Meccatronica Valley allunga
così il passo e lancia la volata per l’am -
biziosa scommessa di rilanciare l’eco -
sistema industriale siciliano. Ad affi-
dare la gestione dell’incubatore d’im -
prese della cittadina del golfo, che non
vuole recitare il ruolo di nobile deca-
duta delle aree industriali, è stata In-
vitalia che ha rotto gli indugi e ha indi-
viduato un nuovo soggetto per la ge-
stione della struttura, realizzata e col-
laudata nel 2015 e adesso predisposta
per la ripartenza. La firma della con-
venzione tra l’Agenzia nazionale per
lo sviluppo d’impresa e Meccatronica

Valley è avvenuta ieri nel corso di una
cerimonia a Palazzo d’Orleans, alla
presenza del governatore Nello Mu-
sumeci, dei componenti della giunta e
di una delegazione delle imprese fon-
datrici. «Sono convinto che Termini I-
merese sia area destinata ad essere
ancora punto di riferimento per l'eco-
nomia industriale di questa regione,
dopo la cattiva sorte segnata da una
scelta assai discussa e discutibile com-

piuta dalla Fiat», ha detto il governa-
tore.

A consegnare le chiavi della struttu-
ra al presidente del Polo, Antonello
Mineo, è stato Gabriele Visco, respon-
sabile per Invitalia dell’incubatore.
Presenti all’iniziativa alcuni dei par-
tner del Polo Meccatronica Valley: Ico
Valley insieme a Confindustria Ivrea,
Siderpali del gruppo Mitas, Cio Club e
It manager, We Start, Consorzio Sit,
Upi e Digital Magic.

Il progetto punta a generare svilup-
po economico e occupazione nelle fi-
liere industriali innovative. Sono set-
te le direttrici tematiche: Industria
4.0, Start up incubatore-acceleratore,
efficientamento energetico, Sos Co-
vid, Smart cities, Laboratorio comu-
ne, Formazione. La meta è una piatta-
forma di innovazione diffusa e condi-
visa, aperta al contributo degli opera-
tori economici, delle amministrazioni
pubbliche, degli ordini professionali e
delle università.

Proprio la nascita di un “contest”
che sia anche un contenitore in grado
di generare indotto è il target a cui si
guarda senza infingimenti: «La pan-
demia ci ha fatto comprendere la ne-
cessità di creare un contesto in cui le

aziende di Meccatronica potessero fa-
vorire un terreno di coltura dove la ri-
cerca e l’innovazione diventino occa-
sione comune e condivisa per uno svi-
luppo aziendale che sia sostenibile e
competitivo sul mercato globale», ha
commentato Antonello Mineo.

Il sostegno al territorio, dunque,
parte dal basso, dall’applicazione, dal
rischio che si fa campo di gioco «favo-
rendo - ha poi aggiunto - l’insedia -
mento di nuove imprese siciliane na-
zionali e internazionali del settore per
lo sviluppo di progetti che ricalchino
le direttrici del Piano nazionale di ri-
lancio e resilienza quindi l’e-mobility,
smart grid, fonti rinnovabili, high te-
ch e manifattura digitale».

Serviranno nuove figure professio-
nali, è la vulgata che va circolando in
questi giorni, ma, ha spiegato ancora
Mineo, «servono grande progettuali-
tà e grandi investimenti per indirizza-
re le filiere strategiche che devono es-
sere reingegnerizzate e riassemblate
per una attuazione efficace e compe-
titiva del “Pnrr”. Bisogna, inoltre, ri-
durre i divari territoriali e liberare il
potenziale inespresso di sviluppo del
Mezzogiorno».

L’offerta di alta formazione benefi-
cerà di importanti partnership con gli
ITS I mob e Steve Jobs e la sinergia con
la APL G Group, mentre non manche-
rà la suggestione - che si spera non ri-
manga tale - di ricongiungere Nord e
Sud attraverso due mostri sacri del-
l'industria italiana: l’ex Olivetti e l’a-
rea dell’ex Fiat. Si attuerà la condivi-
sione delle reti di relazioni e realizza-
zione di progetti congiunti. l

“BATTESIMO” UFFICIALE PER L’INCUBATORE: OSPITERÀ 31 IMPRESE

Antonello Mineo riceve le chiavi dell’incubatore da Gabriele Visco,
responsabile Invitalia per l’incubatore di Termini Imerese

Lancio affidato
a 12 start up e cinque
aziende del Nord,
possibile rete con l’ex
Olivetti e l’ex Fiat

Liquidità: da Bei e Isp 18 miliardi
per aiutare le filiere industriali

MASSIMO LAPENDA

MILANO. La Banca europea per gli investimenti e Intesa Sanpaolo scom-
mettono sulle filiere industriali e mettono sul piatto 18 miliardi di euro di
nuova liquidità per le imprese italiane di piccole e medie dimensioni per
far fronte alla ripresa economica post pandemia. La Bei e il gruppo banca-
rio guidato da Carlo Messina hanno perfezionato un accordo per la prima
operazione in Italia a supporto di attività di factoring (sconto crediti com-
merciali) basata sul Fondo pan-europeo di garanzia (Feg), uno degli stru-
menti della Ue per fronteggiare la crisi provocata dalla pandemia. Per
l’ammontare della liquidità che arriverà alle imprese, è la più grande ope-
razione sostenuta dal Feg in tutta l’Unione europea.

La collaborazione tra la Bei e Intesa Sanpaolo permetterà di fornire nuo-
va liquidità alle imprese, finanziandone il capitale circolante attraverso i
prodotti del reverse factoring e del confirming, specificatamente dedicati
alle filiere. Le imprese delle singole filiere hanno la possibilità di incassare
anticipatamente i propri crediti commerciali o dilazionare il pagamento
dei propri debiti commerciali attraverso l’intervento della banca.
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